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CAPITOLI 

DI PAOLO DI SANGRO 


Piincipe di S.Scvcroj 
- DEDICATI 
III' Emintìfs.i c Reverenàìfs. Principe 


MICHELE FEDERICO 


jDella S.R.C. del Tit.di S. Sabina Cardinale deCoid'. 
ycfcovodiyaccia, de' Signori della Gran Croce c 
di S.Gio: GcrofoUmitano, Comprotettore della 
ìiiaj Conftgliere intimo di S,M.C> j e Catt, , Vi 
liHoaotenentet c Capitan Generale nel 
Rix no di Napoli , 
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^NENTISS. ■ principe: 


\ . 



\. 'Sfendqmi io efer citato 
in fino dalla miapri"-, 
ma giovanezza nello 
fiudio della vùlgar Poefia , con 
avere altresì mejjo fuori per 
mezzo delle ftampe alcuni com- 
ponimenti quali é*Jt fom^quan- 
‘tunque ■ varj_Jìniflri accidenti 

" ^ hanno 
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hannóyaUó','4hé-iópèr'ÌoJ^ o 
di molti anni non abbi a potuto a 
quella intender e, contuttociò egli 
mai non e avvenuto , che io /en- 
ti to mi Jìa rpogliato di una tal 
forte difpojtzione di ripigliarlo, 
quandofavorevolefortuna F ani- 
mo fe non lieto almen r ipofato 
. cmteduto mFovefeiOràioveg- 
gendomi., là alquanto 

da molejh cune di svi lappato , ed 
a. quella età oggimai]pérvemtp, 
la quale. intero fedmvejìir dee, 
ed. un verace dijprezzo - delle 
tranftorie cofedi queflo Mando, 
ho. riputato impiegare utilrnen- 
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t€ il tèmpo componendo ì préfen^- 
ti Capitoli., ih cui fen^ avere vo- 
luto andar dietro a pompofd ar-. 
tifizio, e ad e legante Jìile, dopo 
efsermi flndiato., aj ut antemi la 
Divina grazia \ difcolpire nell*, 
ànimo mio molteprojìttévoli ve-, 
rito, morali , nf ingegno in quel 
poco, che per me fi può, d'impri- 
mer le ne* cuori altrui:! quali mi 
fin fatto ardito di p'efentare a 
V. Em. per dare qualche prova, 
cheallaforza delfobblio non fog* 
giaccia, della mia fimma divo- 
zion verfi lei, e della debita gra- 
titudine a cotanti fingùlari fa- 

^ ^ ^ yori 
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vo fi dalla fua maravigliofa[he-\ 
nignita compartitimi ^oraJpe\ 
%i al mente ^ che in quejìo Regnò, 
foftienedèlV Auguftijfimo l’mpe^, 
radar e. nojìrb P.ad fótte sì glorio- 
f amente, le \ veci • E parrebbe 
giujìa il confuetò Jìile nelll tMì-r, 
talare i libri dovermi qui .apri- 
re il Campo di defcriveré^.com- 
'mendaref inclite.’doti ,egejìe del-, 
l'Em.V. Ma per tacere dellafua ^ 
gran modejìta, la quale fa.s.i,chei 
quanto le. piaccia meritare-, le, 
laudi, tanto le^ticrefca l’afcoltàr-^ 
le , per due altre non men potenti 

cagioni a bello Jìudio le trala-. 

■ , “ ~ fcio 
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feio.hafrima (ìe,ch'e veggo mil- 
le chi arijjìmi'ngegni , e Napole-^ 
tani,e Jìranieri ititeli tutti a va- 
li care lo Jìermi nato Oceano del- 
le vojìre inaudite glorie finfìno 
al Cielo innalzando l'ottimo vo- 
flro governo, e conqfcendo me nel- 
le mi e forze sì fattamente , che 
non che di raggi ugne rii , ma ne-, 
pure di andar loro di gtan lunga 
dietro mi confidi , fimo., che il 
mettermipi anche io non fareb- 
be, che un malavvjfato di mofira- 
mento della mia’ lieve perizia, 
fenza che al propofto di legno fpe- 
rajfi mai di avvicinarmi. L' al- 

tra 
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ir ajì e ché benché i pili letterati . 
nomini della prejente età s' in- 
gegni no , ejì affatichino a prova 
di chiudere in dottijjìme profii 
tn verjì,e rime colti [fime i voflri 
tnmortali onori , nondimeno a 
tanto gl ugner noti poffono^che 
quand eglino piu ne parlinole 
dettino, piti lor non ne rejìi a po- 
ter dire . L,aonde io mi awijh, 
meglio appagarmi di un umile 
Jìlenzioxhe di una manca, e im- 
perfetta narrazion di ejjt. Mi 
rende certo /’ incomparabile 
boutadi V .Em. che voglia con, 
lieto fembiante ricevere yueflo 

' ‘ pie- 
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piccolo effetto della riverentiffì- 
ma cffezion mia.E con ciò fo fi- 
ne , e prego iddio, cheadejalta- 
mento dellaV ir tìt le moltiplichi 
le Dignità, ed a felicitare quejìo 
Reame conceda a noi la forte di 
aver lungamente a godere Jbtto ’/ 
governo di un sìgiuflo,e Glorio- 
fo Principe , mentre io con pro- 
fondo rifpetto le bacio 7 lembo 
della Sacra Porpora 

y Di Napoli dì 1 5. di Mars^o 1 7 #4* 
Dell' Em.V. 


Divotifi,, ed Ohbligatife.Servidore» 

Paolo di Sangro Principe di SanSeyero^ 
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CAPITOLI 

D I 

PAOLO DI SANGRO 


Principe di San Severo • 

Ptr r Vomo Nobile n»to in Citta Ubera 
CAPITOLO L 

JL Tlo degno è di fido , c di fincero 
r\. Amico il torre altrui d* un grave crrope , 
Cfic *adoiinato fi fia del fuo penfiero . * 
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' Perciò prendo io la penna i e del mio cÒrc 
Vopo è ) che ti riveli i veri fenfi > 

Che jfian dittati dal piu accefo amore. 

Io veggio; ch’affai più , che non convienC, 
Tu fpeme fondi in cofe frali > c vane , 
Che si ftabili, c ferme errando pcnfi. 

Lievi pur troppo fon le cofe umane 

A dileguare > quàl caduca rofe* r • 

eh* oggi c ricca d* onor > fecca c dimane 

Benché Citiate illuftrc^ è gloridfa 

T* abbia dato i Natali, c *n libertadc 
Tu viva , c fij di ichiatta rigogliófa . 

Pur dei faper , che non ha fecurtadc 

Quaggiù , che cieca ognora , c iftabil ruota 
Fortuna, c qual* c *n alto, in imo ^^de. 

Quell’ 
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Queft’ahcfciià tua per tutto nota, ” • ^ 

Poria ben difgombrarfi anco in pqch’orc," 

S’ avvien j che *1 fuo furoc mai ti percóta;. 

Dirfi colui può libcro'Signoiè > ■ V' : 

eh’ è «di moiir fecuw in ule ftaxo jr 
E non ehi ruinac fenapre ha tiinore: 

Perche fortuna, può.co^n braccin irrriato • 

Far guerra a ogni uoui’ in. quello dubbio Mondo> 
Ma non a- chi nel’ altro è ornai pillito ►- 

Molti darviveV ior lieto, -ic giocondo 
Di ftato, di riccheiia', e di potenza 
Caddero infin di povertade al .fondo* ' 

Abbi 'nfallibil quella mia fentenia >. 

Che r allegrezza tua molto è caduca , 

Che forfè nel diiiun ne farai fenza • 

A a E vo- 
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E voglia il Ciel , th* un ’ 31 non tì conduci 
A ftato afiai peggior per ogni parte,. 

In fin, che in fcrvitù poi ti riduca^’ 

Di <]ucfti cfempli foiì piene le carte; 
Diogene» Platon» c*l fommo Crefo 
Divenner fervi per opra di Marre . 

Da nemici fu vinto in guerra » e prefo 
Quel grande Impcrator Valeriane », 

B fotcopoiio di catene al peio • 

Servaggio » è morte in modo alpró inumano 
In Cartagine Attilio ancor foftenne» 

Ed era pur sì gran Nobil Romano. 

A Macedoni Rè fofirir convenne 
La dura fervitù de* Trionfanti » 

Come fcrivon Latine» c Greche penne • 

AI- 


/ 
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Altri al contrario di coflunii erranti , 

Che meritato avrebber la prigione, 
Vidcrlì adorni di Reali Ammanti. 

Così varia fìior d*ogni opinione 
Si moftra tutto dì la ria Fortuna , 

E ciafeun di temere ha ben ragione* 

Quanti *n Città fovrana ebber la cuna,' 

Che poicia trailer guai foit* aipro giogo , 
Senza Speranza di pietade alcuna ì 

Beato è ibi colui , che *n dafeun luogo 
Non torce il piè da I* onorata guida, 

Che ferro non paventa, o croce, o rogo 

Se virtù farà tua compagna fida j 
Ognor trionferai coihnte, e forte ^ 

O che *1 deftin t* oltraggi, o che t’arrida 


• / 


E bcnch’ c’ (embra invidiabil forte 

La libercadc) e’i gentil fanguc altero,' y 
Più ti ftringon, mefehin, alpre ritorte.' ' 

Stuol d’ Arpie dentro noi iiutriam* invero , ; 

Che ci tengono in dura fervicute , , . ; 

E reggon fovra noi fpictato impero. . 

Fanno i piacer del fenfo a la virtude 

Guerra crudel*, c tanti c* fono, e tali , , 
Che rendon le potenze ottufe , e mute • 

L’ amor, vii de le donne , ah quanti naah 
Reca a le mifere alme, e pur fuggetti 
Ha tutti quafi i niiferi Mortali. 

E quanti ligj fanG de’ diletti , 

Senza libar giammai vera dolcezza 
Fra duri lacci avvinti fono, c Gretti I 

Chi 
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Chi r altrui Signoria tumido rprena; 

Oh quanto cicco ) c Tventurato egli err a, 
Se a viij lcrvc> e piu rio giogo apprezza. 

Più nobil libertà non veggio *n terra, 

Che £ol può dar’ à noi pace, e ripofo 
De la virtù, .ch’ogni nemico atterra. 

£ /bl colui, ch'è di virtù pompofo , 

A ragion vanta d* elTer. d’ ogni nodo 
Sciolto, e y animo aver appien giojofo ^ 

Quante Città, ficom’io leggo, ed odo^ 

Che *n libertà gioir d’ intero bene , 

Serve fon divenute in crudel modo • 

Lacedemona , Tebe , Epiro, Atene 
Trionfar fenza fren d* alcun Signore, 

Poi da Tiranni flrettc in rie catene . 

Qucl- 
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Quella Tuperba Roma > che fplendaré 

Già fu del Mondo, e si pofTence , e ibrce. 
Serva divien , perdendo il fuo valore • 

Cosi cangiò la Tua beata forte 
In dura fcrvicù , che £ì vedere , 

Che fortuna fra noi varia sì forte • 

H credo ben \ léguendo il mio parere > 

Che fìa di fcherno affai degna follia > 
Vantarli in Patria nobil rifedere* 

Virtù fì nobil Patria , e *1 vizio ria , 

Non i molti Abitanti, e"l fito ameno, 

O fertile abbondanza, ch'ivi fa. 

Il Vulgo , il qual non prezza onefto freno , 
In vanitade i fuoi penfìer fol pone 
Cercando lieto nido , aer fercno; 

Ben 
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Ben con eletto' ftil cantò Maroiic 
Di Roma, c dell'Imperio Tuo fovrano, 

Di lui facendo alta! virtù cagione* >: ' 

S'Uom dunque efier non viioi vulgàr , ' e 'Arano, 
Codi', che tua Region ti faccia noto> 1! 

Ma piùj'.oneft* oprar faggio,,. ed. umano 

Anzi avverrà rche non farai lu'ignoto'l 
Pg*- volger d'anni, tua laudabil; fama /i 
Farà in \u9go:^tirfi^ancq;iiipotQ.^ c;n z'i 

Se poi yanrar ti vnoi;eom*è tua ; brama >'i n J:‘ 
Di tua progenie sh famofa ,. c chiara , ; ^ \ 
,Qpefta è una, tela di difficile trama »j 

Perocch* effer non baftà antica ^ .e rara. ^ 

Ma fa meftieri ancor , . che tal tu (ìa , : 
Ch'cllaiper te iì renda più..preclaPÌi^o J 

.!v B Tua . 
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Tua fama j, tua virtude ». c cortefia ' r .) I 
Ti faranno immortat». come fiir quelli »,■ l 
Che camminaron. gIofiofa..via; . ; ! i : " 

A. te bea d*uópo> che TÌnuovelli ' " ’ i 

Gli eccelli onor degl* incliti Arttenati' - > 
Co* tuoi» perche di re eiaicun velli»: 

Coftor fon' oggi ancor sì rinomati , ’ • ■ - 

jPerocche fer di lode' opre affai degne », i 
Se no y fbran f aciuti , o biafìmati * ‘ - 

Il niar^òpràr'^in nbblfo' Ynirtda' é »fpe^e-^ i - 
Di tua- famiglie i nomi » e lo fplendorè ' 1 
Premio> cOflforihè ad op« vili», t ^tidéghé'* 

Buona j^ma» *e .valor» efee mai'noiii 'muore'» • •• 
Devi tu fegàitar » per forti degno *. : - 

P' ogni djmamentp » e di fbvran* onore -* > 

«ìiìfs 

• . - Così 
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Cosi diventerai vcjo^fofic^ó ' * ; > 

De*fa,tci illuflri degli /Antichi tuoi, >i 
E colpirai diritto al nobil fegnò ^ ; 1. «i 

fn cotal modo appien laudato puoi . * 
i.*'orre'vol tua iàmiglia rinnovare., .. u. « 
Econta farla infino A diti JEoiw. ^ v 

perche il teinpo! Totacc. diiFormarc ' iO 
Suol* anemie i. fatti egr^ji^ .ed in oòblio > 

Ec naeniwaq-tufF^-.apco'jdù.ra i.!J 

Oh quante dEnfe il Veglio 4oiguo>/C lioi ‘ 
Famiglie ecgcliè , ,c d’ altre la mémprià • 

Gii gloriola por al fin morie . . ..i, . . .. i 

Perocché i Succeflbr voti di' gloria ' . .L J ^ J 
Le belle orme fuggir da que*fegnatc,\ ’ \ 
Che degni furo di poema, e ilaria j 

W 

® ^ Quante 


Digilized by Google 


Quante Citta già sì chiare j e laudate . i . > ■) 
Or copre ) e *nyolge vii ruina erbora >.v \ 
Né le velligia pur hanno feivacé • , ì .1 

Vizio, Tempo, e Fortuna d’ ogni cofa i :il 
Prede rimena; e "n quefìo.ba/To chioftrò ; 

A chi è giammai F alca lor pollala feofa? I 

Quanti ù vcggon.pur nel fccol noftro i': ; • ^ i 
Afcoiì.'n Villa inceli a la coltura, 

Che vcftiio in. Città porpora, cd olirò»' 1 

iE talj/ibvente aflai di ilir|)c’ oFcura • ^ > 

DifdegnoTo tener tuu* altri a vile, - , i 

Perche ricco .il rcndeo lieta- ventura - ^ ^ 

Quello è deir, émpia Diva ufato lirica - i 

Variabili far 1* umane cofe, 

Cangiando F alco (lato in ballo , e. vile.' ^ 

c • '■} - Se 
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§c gli Antenati tSioi * mcravigliofc . . . : , i 
qofe ’ hafln* rato forfè in guerra^ c in pace > 
Ad effig e nona tc' for glo^iofti " 

Anzi s*eflcr tu vuoi dì ‘tròppo audace 
In ricercar- de^ tuoi Y origin ^vcra , . ì r. 

Xroverai cofà^tal y cHe' non' ti piace » . 

Dei Sangue forfplendof^ ch^unqaa non peraV: 
Dkivt fol da~pfovc alte. onor aceri 4 .il 
vÌKudci fondata wi<^.Jil|cra».: ; 

Nel'nafcer lieve pegio'è;irDljiltide>:. ^ 

Che non è ’ri.pofla'noftra>;.« fi mantiene» 

E avanza fol con Doperò laudate J • > ij> 

Parco ancor "ói^ le ponijK effcr còitviene! V u 
Benché nafoefii . pel ilio. bel deftinn ' 
NobilV è-, nào^c'hrfo d’.ogni bene* ; . 

i ■ ■ ' Pci- 
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Perche ipeflb i]nfr(»{uaof 

A coki , che dtf]R)Qdc'^<gefl£o^) .C QrcrA. ;) 

Chcl p*wipàb.lttol.aver,^vkkQvij [ v 

.Invidiati Ibb ibìnpre>«òftoÌQiv 

E trar gli '«finti Axnifildi </bfCuna . ^ ; 

.Cercaix'.iap'crdùion i pa/n*Ì9i'0', ^ : i : -, i' 

Di lieve /il mal quaggiù piove > < R aduna . ; 
£ r, umano Iplendor quastunqu'q* (ÌA|r- 
Come . ratto s* intcnebisr, e.«* imbrunai ^ 

1 Quando felicitigli rcbropaj^a ; . 

Indivifa con un poflente .affai > 

O quanto allor c’ paventar dovria- . _ 


Nel cohno' del piacer .fc viver ’ lai , . ■ . , ■ ; c 
Di faggia Yolpizioa fii ifempre armato^, 
eh’ a le prolperità feguano i guai 



O pri- 
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c> prima» o pòfcìt ià^^ùefto m'ir turbato . I 
Cji’hà nome Vrtà > «ìciUL nòó* ha>. ch: aftlitio 
Non fia iebi^miaffivUomi mài beato 


Cadè per man ifef^ridkor 'd' E^tlfo v i ' 
11 gran ^Powipfeo di 4g^frai> quapdo 

Keftò ' dal SuetJCTjlbo^omo f ^e ♦fedn'fittà.. 

De r eftintò^ Campirti Oom lafadahckl» ' • 
Udrai « dit i* òpre 'cotei^e-i Ipàllcgrine ’ 

Che penfaÉidoci t%i^ifahdo ^ 


Indegno' atto per ^brtlioV-iWdc^i^ ‘ • 

; ' D*^n Cónfclt^oftÌjm '*pWh^ dt gltìHa; ^ 
eoftti'-à éRhftfiè- i<S%ÌòdV'^òa^* à *ndne,. 


Non e for ^éfélt*effcnfipò^j'thé'Wetó^ ' 


Di coiì^tìfti bcérti^ c-ftr^ani ’ ' ‘ ‘ 

Ci‘ Itndc c^rR*nTféidÌ??àiv’*b dhclcà- Storia,, 







Più volte iìir famofi Capitani ‘l< q e. 1; » O 
Appiea felici ’n .raarxùl^ *mpr<^fe» ici LI ‘lO 
B'dier tcxcoicTa PopdU ÌMKaRÌ#\; lu A 

Che pofeia ; eh*, ebber tór glòrie t diftefe > y . y> 
<^aot* il Sol. gira» in fin {èntir.di /.rea:. 
Fortuna eftrcme > ,0i dUjdetate, Qffefe-;^ i 

t 


Cefar non più di lei temer credeaj . ^ j 
Quando di libertà priva, fè RQrijài .L: » 
E *1 Mpndo a xenni funi b’gio vedeaio 


Fu fua felicità repente doma • ^ oVr. ’; .;I 
Da un .perverfo defiin» che*! .volle àna^ 
Benché "cignefle inclita :allqr fua ^hiqroaj 


Dal forrnno flato ; iùó cadde ^imptpvift >6 r-Il 
Perche ria fort^ pi^ fl prende gioco . ^ i q 
Di colui ) eh* ella fco^'gc iUpOltoaPSfoi*) 

m 

Non 
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Non è del Mondo sì romito locò,. ' ! 

Che mirato non abbia con orróre . li;) 
Xragediei cali > • o con ferrod .o con foconi 

Non giova alto Ta ver, fom'mò valore' : 

Per ifchiyar del fato il. colpo rio,. 

Che :ÌJ apprefTa,. e n* attende a tutte Tóré.' 

Vana è la fpeme, e van’ogni difiò i /I 

Di flato ‘ mantener fempre felice,’ • - 

Quand’ altramente ha decretato .Iddkx*^ 

Speflb il rifo dagli occhi il pianto elicei' 

E quand*è tal più intefo a paflatempi.. 

Ode lai prefagir manca Cornice ‘ ; 

• . \ 

Ben mille, e mille puoi legger efempj 
lagrimevoli, ftrani, e memorandi 
Di sì fatte ruinc , e crudi feempj . 



e Nè 
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Nè eh* e* foffcT perfone inclite , e. grandi 
Gli fece efenti da piombare al baffo 
In poVcitadc>9 in morte y o in : duri bandii 

In verità- diverrei fioco j e hffo, ’ 

• Se raccontar vòleffi le cadute . ■ • • 

.Di ciille Eroi, ch’io di >narrar <jai laflb. ' 

Ponga ogni jJom mente , che *n cercar falutc 
S* incontra affai di lieve il precipizio ,. - ’ 
O s’involge in amara fcrvitute* ’ ; 

Chi vuol moftrar intero, ’c buon giudizio-, 
Mai fempre tema , c pien di Santo Arnorc 
Il piè rivolga da le vie del vizio, • - ^ 

Che ne* travagli ancor lieto avrà il core. 


DEL- 
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DELLA. PO VERTÀ ' 

C A P I T O L O. li- 

S Ento con. gran dolor Lucilio caro 
Quanto tu dici del prefente flato ) - 
In cui par che non trovi alcun riparo ^ 

A torto mi ti moflri sì turbato»' . • • ’i- 

Che ic m'afcolti quanto fon per di'rc,i 
Eia» che .refli da .me ben confolflio . -• - 

Ogni travaglio al Mondo ha da finire j 
Nè la forte giammai ferma fi flè» 

Quand* ella prende alcun* a ^ontradirc . - 

Ver* è» che par gran mal la Povertà» 

Ma fe tu con lieto animo l’ abbracci » 

Affai ti fia mcn dura in verità . 

e 2 Ladovc 
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.41 

Ladovti fc I* abboffi | c la difcacd > * *' 

E le dimoftri ciera d'inimico, ' 

Ella vie piu t* avvolg'cntro fuoi lacci.’ 

Qucfta tende il morrai cafto, c pudico , 

E fola fa, che *n tuo ricetto mai 
Alcun vizio non entri , o pravo intrico . 

per fermo tieni ancor, che non avrai 
Chi bieco invidj le tue gran ricchezze ^ 

E *n lieta fecurtade ognor vi vrai . 

Ti darà Povertà fomme dolcezze 

D una vita aliai placida , e tranquilla. 
Nè mai ti nojeran trifte amarezze • 

. Non a vrai. nel tuo cuor picciola ftilla 
Di rancor, di fofpcito , c di pavra, 

F el, che ne* dolci fuoi Fortuna fìillai 


Di 
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Di ricchezze 5 è tefor non avrai cura 
Guatando femprc con' occhiò fevero i' 
Sicom’i Ricchi fenno per natura . . i ' 

Avrà Tanta vertude il fernao imperò 

D* ogni tua voglia , e d* atre colpe fcarco 
Soltanto al Cieh terrai volto .il peoHera. 

Deh vedi quel si valore fo - Marcò 

Dentato, che Roman Con fole egli era. 

Non di tefor, ma d*almi pregi carco. 

Qual rifpofta egli feo ritros* altera 
A Popoli Sanniti , che ricchezza 
Gli profferfer di fomma non leggiera. 

Non Oroj non Argento il mio cuor prezza j * 
Anzi a si reo delire io pongo il freno , 
Perche vii ben non Vinca mia fermezza. 

- ■ ■ ' sì 
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Si diiTe il buon' Roman . dj lei tipi^no » ' i 
£ dikacciogli de k./ua pre^tua • 

Con laudabil difdegno » c cdor'.icrenov.i 

Mira per Povertà qual con tioeota. ■ 

Di virtude fuol iarVìl petto ornato > . ' ; 
Che’ pili orgogliofi -muove a- riverenza?.: 

Viver non dei tu dunque addolorato » ; 1 

Ma TofFerir con animo collante ^ ^ . 

Le crude offefe de i’avverfo fato . 

Deh mira ancor' il nobile Biante . • _ ' : !j 
Invitto fprezzator di gemme j e d*oroj .. 
Come di Povertà va trionfante I . : 

£ cinto il crii! di non caduco ' alloro 

» * * 

Fabrizio si mendico > c piu giojo^ 3 ; . 

Che Mida, o Cralfo.pc'l ^o,gran teforoj 

Chiaro 
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Chiaro :cbiB dol?rp(o - i j /^ 

Incarcaa. riimào ivvf fonJe riwbcìiien 

Fugatrici 'dii pace» :#i:p di ripoT®^ r.a I 
eh* a ciiftodifie:i5)l:qiiante dcftr^iizp i:» t 1. 

Ufar convieni^ BCfipophP ^p/pcfi 9 )' • 
In^artitìroi^od «aDgt-jk dofcejzcl i ::.j _i 

Qual di doviiic- a|>bònda > <■ egli è ibei\ certo ' : 
Di viver »iui^ di 4taipquilU!ipftC^!^' :: > . 

E fc tì* à: j»iva, ^è.4Q -propizio: aperto .i I 

Di quelle KUom€ fa.fervp:!^ iC;frguacc: : 
L’arbitrio fiio reiWepdo Jo/, jftiggetio », , 
Anzi eh* un beo gpdctpiitPaiP/ Ycracc .uè 

Ben dille quel Profeta .pfei ;!ca ■.: 

.Chiamandp . il ricco /c^vo del .^rplorp > , 

. lio 1 leloro dcr^P «1 dilfjcjo r . . 

A ben 


Digitized by Google 


* 


A ben nidnar fuoi giórni» poc* oro . - : ;3 
Ha rUom bifogno a Tufo di natura ]|.wl 
Perche patora- vvól poco rigore i‘- i' ; . I 

Ciò che di più 'fi fiudia con grah euràf» n ) 
Noja» fuipizion reca» e tormento» 

E chi l’agogna un; grave. mal procura: .. 

Son lacci » i fón catene > 'e ’mpedimenfo . ’ . ^ i j;: 
A ben viver da faggio -, ;c wrtuofo^ / : ^ 
Libero d’ ogni affanno» >c tradimento-; 

Quelle fur le cagton^ che[l yalorofo , . t 1,1 
Popol di Marte si chiaro » e poffence ... 
Superbo -diveniflc» .e viJiiofo. .... 

Corfe con Povertadc alteramente - . p I 

Provincie » e Regni» *1 Tcbro»'c fottopoic 
Tamigi, Eufrate, i 'Nilo; e ;i Tanai algente r 

. Oin- 
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Ó incoftanzià <!c Ttimane cùfcl" ‘ ; 
Pord^hc *1 luflbi in lui fermò la fede r : i 
L'armi fue non;fur mai più gloriofc « 

Avrai di. quant’ io dico intera fede. 

Da mille. florie del Romano Impero» 
U’più difFufo 9 € chiaro il ver fi ^ vede ^ ' 

Si vedei che fmarrito il^ bel fenderò 
Di Poyercate andò Roma in rovina» 
Cadendo dal foo foglio invitto altero . > 

In guifà tal del Móndo la Reina 
Vefiigio non ferbò di fua grandezza 
Difetta al fin da gente pellegrina. 

Queft’i be* frutti fur de la ricchezza , 

Che fa, che’i tutto pera, c fi confumi 
Con lafcivia , con gola » e con lautezza . 

D Avrai 
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Avrai ditali efempj altri volumi' ^ 

In mille Regni 9 cui Toro ha da'sfiriri 

In eflì ’htroduccndo i rei coftumi* • 

1 '' 

Dunque comprender puoi da coti' £uti V 
Di quant* alfafiQf ia ricchezza lìa • 

Cagion* > e quanti a crudel fine ha tratti 

Or dunque y Amico dolce 9 in cortefia ? ‘ ^ - 

Non dcHar ciòche ruine apporta > . i . 

£ un fàggio valentuóm fuggir donia. - • ^ 

Con quello mio' parlar ti rteonfòrtàv - 
Nè'i riputar conlìglió iorulfo» e vat^ y 
Sich*a la 'Povertà chiuda la porta . 

Se vvoi mente aver dritta > c corpo fino. 



DIL 
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DEL. VANO PREGIO 

Della Gioventù , e della Bellezza 

( • » . • 1 V ^ . % . • .... A 

CAPITOLO n I . 

N On TÌ a&Lte « o Giovanetti ftoltt > 

In voftix bella ctd > eh’ è or st gagliarda) 
Se ne’ v^erdir anni ancor oc .peion molti- 

Non ha^Aagion la Morte: O prcAa % o. tarda 
CoAume ha d’ ailalir ) quando le piace $ 

Nè mai fi moAra in depredar codarda* . 

B’ Gioventute un fior lieto » e vivace.) 

Che 'nfino -a rena è dilcttofo obbiettO) 
Pofeia repente fi dilegua > e sfacc • 

Da Q^al’ c 
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Qual* è sì Tcorto , c lucido intelletto 9 . 

Che fapph mai) s* anco un momento avanza 
Al viver AiO) Geom* i * dianzi ho detto ^ 

i r ' • , r • •• 

1 ' , i - . i * 

Forfè argomento alcun v*è di fpcranza» 

Che morir non fi pofla in gioventute ì 
Ahi che la vita è piena d* incofianza • 

.Via più 'd*alTenzio amara» c di cicute > 

< E 1 * incertezza della noftra fine» . .. „ ,1. 

Cui lontanar non puote arte , o vir'tute ^ 

Chi può fjper , fc fian lungi > o vicihe r ' .• .« : 
L* ore del dipartir 9 nè che n* afpetta , . > 

Da mane infin , che '1 Sol ratto :dicbiné.i 

Veloce palli ih' guifa diifactta : • 

11 viver nollrò, e fia pur di mill*. anni» , 

E a r occafo mina pghor*. in fretta • i.i.: i 

• ' . • . ■ ; chi 
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Chi ciò non pcnfa \ è ben ragtooil ’Vihginni> * 
Sen(fo non 'mèn- de* Giovani iccarà» 

Che la Yita-de*^cchi'picn <1* 'affanni. i 

Per quefta fperne'pfù graVolàj e dura . 

Faifi*; Morte fentirv e via più» quandÒ L;' . 

11 foave piace# vi 'togliere fUra..!. i. 

Deh come ; si potete ir vaneggiando , . r-J". 

S’ ella ftmpre .s) fta-preflo di noi' L.. 
la Tua tagliente &lce in '.iqan. rotando i ^ 

L’ alta r fidanza i che . s’alletta in - ' 

Per vedervi Jontan da;la*.vccchi«zia.>... * 
Onde fchlvar pcnfaic-i ccdpi (uoij^j . 

E ben fellace \fimcra" allegreate ( t ; vi. ■yi.-l 
Se - quando .'affida l’UonV efleripiiV fbrte‘> ; 

E nuotare in'u» mar 'd’ainpu dolckzxa,j D 

E1I.1 
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EIW gUgiàV ^ipprcflà inifiè ; C\j l'ci 

E d’ogfit pregio »WMn*‘4 M 4i:;Ncv^, - 
Fia che prfcdé «rofiiii ► c*l fin.t\* appof^’f ^ 

O quinto» ti parrà molcftp ■* greve. ; .. -.'t 
L' uIdoiQ Arai » che t>oa pcniàAt inai 9 ^ i 

♦Ch*ad un tratta fi kocci ^ c fi riceve *'4 1 : 

- . 

Sc*n iua mente ciafeun .gli eAremi guai ; j 

Anzi yolgeflc > a lui certo parrebbe , M < 

X.*idcir di «ita poi raen duro afiai« t \ 

.Ma perchTa tal si gian penfitr incretóe»' jl/ : 
Tant*sa<pro daok) ave*r non può loótanQ)] 

£ far gli ;^grada ciocche non dovrebbe*; 

Foli’ è chi un pseAo fiae appella Arano , / 

Se’n ogni tempo > e*» ogni età fi muoref 
Giu Aa. Ja . legge de i* incarco; umano « 

Se 
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Se poi vantate gli boHéru il. fiorc» 

Quell* è fugace ben > che rcenaa^e parte 
E ’mmaiuìncntit prr4c it' frale. onore * ; 

Se fi potefle con iaduftria ». ed arte 
Frenare ìV tempo, che Ipciito . corre >•' 

Saldo il ^ Bei rimarrebbe ^ qualche parte i'.> 

Ma perocché rton ticcia noi'diipprrc ' • 

^ Dì ciocche 'n noftra polla >rK)n ùmané^ . 

Ogni beltà' di par • che ^ t^po feorre ♦ 1 

Sì al fin cade' il valor delè Mondane ^ 

Forme, onde tanto il-voftro óuor s* invoglia» 
E dal niflh noti fr^' affai 'lontane - 

Anzi c* conVièn non 'prtndwftt gran doglia, 

Se dritto è, ch*a rAutùrtrio il verno. fegua, 

‘ Che d*ogni' onor lo feivcv e.i coili fpoglia : 

11;.. fe 
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B Te amico dcftirivi daflc trégua > vi - r. ‘ 
Nè affanno ' alcuno v* aggravaffc mai > . , ; 

Il tempo fol vi -doma, e vi dilegua, r.; 

Sicom* il Sol co* fuoi pofTcnti rai _ , 

Aduggia il vago dilettofo prato,' 

Cosi dagli anni Ipegner ti vedrai. 

Domiziano Imperador , che grato 

Fu ad ogni Donna pe *1 su’ adorno afpetto i 
Non fiputofli perciò mai beato . 

Scrivendo ad un* amico’ fuo diletto , ■ 

Biafima la beltà, ficcomc vana, 

E sfuggcvol*, c colma di difetto» 

Anzi efler dice la follia più ftrana 
Tener* in pregio la Mortai bellezza, 

: Che *n un momento. isfiora , e s’allontana. 

Che 
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Che s* avvicD i che la miri con fcrmezzà > • • - 
. £ lufingato dal piacer vi penfì . < ^ ( . . 

Ben dal tuo cuoi diigombra- ogni- allegrezza.' 

Piacer) che Tol diletta i ciechi lenii >« ' - 

Che .disleali fon’) c fuggitivi)- ; - 
Nè al degno vanto di virtù pertienli.. . . V 

Di Virtù non dobbiam* efler mai felli vi% < : . • ^ 1 
Di Virtù) che fol’ è ferma) e collante) . 

£• fiam d’ogni altro. bcn* ignudi> e. privi. '■ 

Quella il fuQ poUcùbr fa trionfante) - w 
Che ) benché ’l prema fato afpro moIcHó ) *' 

£’ ognor {ecura>. invitto) c fefteggianre . • - 

Così a l’amico fuo fc manifello 

Contr* un si vano giovanil’ ardire * 
Domizian con parlar '' (àggio ) e onello. • 

- ^ . E Ma 
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Ma chi^ fol di bpllczia. vuoi fruire •' . 

Aurà un velo anzi gli occhi > un laccio al piede, 
.Nè al Ciel gianamai leverà fuo delire. - I 


Il Mondo vi farà ben degna fede , ‘ . 

Che quanti fui di queiia; ihfani amanti 
Avute nMiannp iol doglie in mercede*: ' ♦ 


Inquieto furori fofpiri,'. e ‘pianti, ■ 

Amarifflmo fcl di gclofia , . 

Scempi >-cpcidi , e .mariir.sì graviV e tanti'. 

Ella Vertude abbatte, e corteha , * •: 

Vieta mille d’ooQr opre famofe , - 1 ' 

E danno fol- appi)rjC4) ;c infamia ria 


Quante rare bellezze' il tempo 'ha rolè., •- 
E’ fpegnerà lé volare in poco d’ora, . 

E fieno tutte in un jftpoJcrQ[afcofc.fc • . . ,.l 


■ -•i. 



E quan- 
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C quanto fralcday vedrete allora» 

E, o mifer laflTi» vi dorrete in vano, 

La- terrena beltà , che ’I vulgo - adora * * 

• Guarda Sporina il giovane tòlcano , 

Che *1 ,vifo fi sfregiò, per ' parer brutto 
Con iànto zelo , e onor ibramo » e ibvrano • 

Produceva il fiio bel cattivo frutto 
In mille , e mille cuor d* impuritate , 

Ondtil volto c*firacciofl(ì> e guadò tutto* 

Mira Niccta carco di beltade< 

Cinto d* infidie , di tormenti , e pene , ' 

Che fer via più fue chiare opre laudate. ’ 

• » . 'i 

Come per non fallir morte foftene, ' * 

£ fot piacer a Dio brama , c procurai ^ 

E ’nvitto il Verginal pregio mantene. ‘ ' 

E IN Stefo 
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Non fon* a te gli efeiBpj unquà lontani y 
Che mai non è 1* ora £ital rimota 
A fanciulli, a pcovccti, a infermi a fanì. 

Mentre hai: fiorita' T una > e T altra gota , ■ 

£ vivi baldanzofo in feib > c n gioco , . 
Avverrà , che' la Morte 'ti percola ► . 

I 

Non gioverà fortezza', ò chiufò foco . 
Per liberarti da .r.acuto ftrale y ^ . .1 

Che 'mpcovifo; ferifee > o appoco à poco* 

Misero il tanto fuperbir che vale 

Per sì caduchi' ben del cieco Mondo , 

^ \ 

E por r alma in oblio diva immortale ? ‘ 

Ti par tuo fciicggiar'appicn giocondo? 

£* dubbio s*a ’la^ fin t* accorgerai , 

Che t* appetta quell* Èrebo profondo • 

, T • - . 

' Squar. 
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Squarcia. Ji\dcr>ro' Vel/riiùrgi dmai ‘ /I 

Del gran ..letargo » : che sì tienti opprelTo > > 
Mira in jqual'rctro ahilTo axadcr vai.-. 

Deh al .Cicl folicva. tuQ chino,. c dimeflb ; M 
Volto la, Ve affidcf il Re Superno, 

Per darti *1. ben; che. ti iù già. pomeflb . 

Gioir t’ aggrada in ilio bel regno -etèrno ? ; 1 

Difdegna , e aborri. ornai quefta vii terra , 

E {caccia quell* iniàn peniìero- interno , • •' 
Che *m promette , che vecchio andrai {otterrà* 



DELI.* 
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DELL’ INCARNAZIONE 

CAPI t O L O IV. 

... . . ( . . ■ 

4 • 

I L folito cantar» l'ufata Cetra- ' ; . > • 

S’crga in più grave fuonp , in tromb’ altera , 
Poici)* or mi chiami^ ^ilto jJcnGet; fu li etra i / 

Non Mufaj'o Febo,^chc in Parnafo . impera j • ' 
Ma queir alma virtù »• che Ic^ divine, j, . . . 
Opre contempla io. Cicl di Spera in Spera. . 

Quella a ridir l’immertfe;, -fc, pèllegrine»:,! -! • , I 
^ Inclite , dncomparabil;*, . io defiq : a j 1 . 

Cui i’ ampia :T erra j.e^I jCicl* Avvin s*inchiae. 

Che m’arde' un-nuovo in «fcfif facto* 'diiio, . 

Di narrar là', Suprema.j.anii 'Stupenda > ! 

Qual, fu di- velo tisnan.vcfVtfi: un Dio> ^ 

i. : ' Al 
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Al gran Subbicttó egualc/in me diTcen<ìa" ' 
Forza » c valor sì che a l’ cccclfa meta , 
Qualunqù*e' fia> rhio'ftil fi levi ’, c afeenda. 

Anzi ci fu l’Arpa del Divin Profeta - ' - 

. Soave* melodia temprando» canee; '' - ' - 

V’foF mia -mente 'fi ravviva , e acqueta» - - 


Che' ngegno uman non fia» trattar fi *' vante 
Senza divina feorta' opra sì degna ; . • 

Opra maggior di tutte- 1’ opre Sanie . > 

E eguale in poca tela; altri s’ingegna; •: ' 

Quafi ombreggiar machina ecceifà ,le grande» 

• Tal niìo • 'ntelletto 1 gran Mifier- difegnà 

Mille» e'miìlc divine opre ammirande - - •- ! . 

Fanno atterrar le menti più fublimi » . . [1 
Per tante grazie •» che 'gii rpaifc».e Ipatide*/ 

Suoi 
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Suoi Ccleftì Kfori ) immcnn opimi 

L*Uoltio arricchire che (òrto da vii fingo 
Fù innalzato a goder gii onori primi . . 


Per tenerezza mi confondo > c piango 
Mente ponendo al fuo.fcrvenre amore t 
E *1. capo inchino-^ c mutolo rimango i. 

Equal’ affetto un^ua iperar maggiore . 

V t^oi potavam $ cqual par y ne limile > 

Che di farli Uom del Ciel Tallio Motore? 


Onde r abbietta umanitad* , e vile 
A gH occhi eterni del Motor fì relè 
f Sua mercè fbl ) faftos% alta ) ■c gentile • 

I_a cagion, perche Dio dal CicI difccfc 
In perfona del Verbo, c .vcftio fpoglia 
. Mortai , fu amor, eh’ a tanto oprar J’accefe 

F Qi’d 
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Qual umil Creatura a fcntif .doglia 

«Venne il mio. Creatore j acciò da nodi ( 
Del. grave antico zio T Uom fi. difeioglia i.. 


Del Serpente infernal r inique frodi : r 

Così fiir dome ,• e fu. V umana, gente 
Libera in rari , e non più. uditi, modi.. . 

E fi conobbe ancor .veracemente,. . i 

Che.fc’l Figliuol di Dio de, 1* Uomo è Figlio,, 
1 Farfi Figliuol. di Dio l’Uomo è poffente. f 

Miftero incomprenCbilc , che *1 ciglio , > 

Fè a Profeti ’nnarcar , nè fia concelfo 
11 capirlo a mortai rozzo conOglio , . 

Miftero ecc'clfo , c fol pari a fc fieflo . . 

Che fu 5 coni’ ei fari , fempre nafeofto 
A rocchio uman da nebbia. vii’ opprefib* 

' Quelli 
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QucAi è il magnò fegrcto \ eh* è riporto 
Nchpiù profondo de* divini arcani» 

A r Autor fol de la natura efporto« 

Come potran giammai gl* ingegni umani 

Comprender > che *1 gran Verbo uguale ai Padre 
Vertirte abiti a lui si vili » c Urani • . ^ 

Chi principio non ctbc» or come Madre 
Avvien eh* egli abbia » e fìa principiato 
Vertendo umili fpoglie abbiette» ed adre?; 

Che rinviCbil Dio fi fia mortrato 
Sott* uman vel ne la mondana ftanza 
Io ben lo fb » ma il come è afiai celato • 

Io fo » che la Tua eterna alta fuftanza 

Non già mutoffi in carne , ma la rtefla • 
Rerto» quella prendendo ad imprertanza; 

F » L ’£tcr- 
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L*^Eterntt mente non fimafc opprcfla . 

Dal mortai pcfo, e pigliò' fol di fervo* , 

La forma da Profeti gid proraefla i . \ 

Così cfpugnò 1* AbUTo , e dal protervo- • / 

Laccio di Pluto fciolfe Palme ancelle, 

Ch’a liM'Corfero, come a fonte Cervo*. 

h* di foc grame afflitte pecorelle • 

Ogni mortifer .duol cinfc , e veftillr > 

Per monde .af&tto e fané i render .quelle;.. 

Di quella Carne prclc ch’àgli Abi/Iìi ' . . j 

Tra gU deftjnata , c maladetta , ^ • 

E allor q.ual raro, effetto io noi fentilli? - 

Fragil fi fece , è vita' umiJ fuggetta - 

Ad ogni o-traggioi, e duci volle menare . 
Per farla- a noi fruir .lieta .% c perfetta,- . 

■; Volle 
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Volle fra noi 9 qual vii fervo abitare r* 

Volle venir negletto , e ■ vilipefo , . : 

Per gloria lenza fin* a IMJom donare. - ^ - 

Volle di povertate il duro pelo ' . O 

Mai femprc Ibftcncr* umilementcr > ’ 

Per darne il Cicl’, ov’ è. ogni ben comprefo . 

Famelico eflcr volle > egro i c dolente -; 

Per noi' render fatolli » e. forti 9. e carchi 

4 

. D’-incomprenfibil .gÌQji .eternalracntc^*, , . ^ 

£’ di Icffrir. giammai lenti, nè parchh ... . 

; . .Ebbe i difir 9 ond’ al M ortal conceflc !, 

* * 

Di gran meno acquiftar Iccuri yarcIiL. 

O alta pietà di Dio> ch’amando delle: ili: 

Opra compier*appien meravigliofa , ; 

Che vince qual- più chiara, egli fàcefle . 

' Il . 


> £ 
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11 bianco giglio > ' e ia purpurea Ro(à 

Perciò dipigne a mezzo '1 verno il fuolo -ji 
Ed è la terra a par del* Od pompora • " 

O ahiof fupremo del divin Figliuolo 

Che lo *nduflc a vcftir terreno manto ... 
Per J’ Uomo rdebitar da eterno duolo* 

Mugghiar s*udio d*infana (lizza intanto " ' 

L' empio Satan > -fé mille > e mille prede 
Gli toglie que*> che d’ atterrarlo ha .vantò. 

Fluiti adunque T Uomo appien ) che vede . 

L* Onnipotente > il Giudo , il Santo i il Forte 
Del bel regno eternai renderlo erede . 

Che diffcrrate le celedi pone 

Gloriofo menar trionfo » e palma 
Del’ empio Dite il inira » e de la Motte •. , 

«IP* 

Fcdcg- 
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Fcftcggi 1 Pcccator y. poiché la falma 

De le colpe gli. c .tolta ond* ei gravata y 
Portò lunga ftagioa’ la mifcr* alma . i IX 

Oi s* incori ’l Gentil,, eh.* a la beata ; ' 

Vira è chiamata , e per si chiaro> effetto. . 
£*pur , fe vuole y iaGicl*auri L* entrata ► : 

Fino ab eterno con! amor perfetto^. r 

Amò Dio r Uomo , c behchc; ih. fallir noftro< 
Prevedefle , pieti pur vinfc in petto 

Ma queOi difpietato > orrido moilro : v 
D*ingratitudo , a si gran lume cieco. 

Non cura.l ben de l’alto ,£rapireo Ciiioftro* 

Ciifta nel Monda venne y c.pòftò feco 
Tutt* i beni del Ciel più,! eletti , erari 
‘Per liberarne dal Tartarea Speco # ■ 


Egli *mprotnì(c eterni doni^ e: cari , . . ‘ 

A chi , ben .valicar volea la via . 

pi qucft'fgcò per gli ampj iiutti amari. . 1 

Cgli nel virginal fen di Maria . 

. Vcftio la carne travagliofa umana , 

Perche del noftrb affanno a -parte, ci (la. . 

Deh perche , ò gente fonnolcnta » e vana^ 
di tuo'CÙor non. fi. frange, immantinente i 
Ver tanto amor de . la bontà ifovrana:! 

CJome vota •€ d’ ogni .timor tua^ mente > 

Che filo gran Zel veggendo egli iprezzato 
- Sovra te T ira fua non vibri ò e-avvcntc| 

Mon onorar., chi mai t* abbia onorato. 

Egli è difnor , ma ;inon render amore 
Per amor tan^ è crudo atto , c Ipictato^. 

.X . , Pian- 
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Piàgnon tutti al fol pianto ) ed al dolore 
ImpietoGrcon de* diletti > e cari ^ 

£ oltraggiar* ofi *1 tuo Bambìn Signore 


Che foftcnnc pc* Suoi tormenti amari 

Dal di , che nacque infìno.a Torà edrcmap 
E volle anco morir per gli avvcrjfarj: 

Chi fia sì rio j che d* alto amor non gema 
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DELUETERNITA*: 

C A P I T O L 6 ' V. 

D Eftinato è a ciafcuh il fatai giorno >. 

E noftra vita è breve > e -sì' fallace 

Il piacer > che non £i quaggiù, foggiorno • 

« • • • . » 

» * « ^ I . 

E’ tempo è ormari di trovar tregra >, e pace 
• A la mia gii dimefla età fenile > 

Che ratto corre col fuo piè fugace* 

Più Torme di quel tempo giovanile 
In cui viffi per mio fatai deftino 
Fra denfa nebbia , fozza > olcura > e vile . 

Io non deggio feguir 9 ma far cammino 
Tutto diverfo 9 e perder del paflato 
La raembranza > e cercar favor Divino . 
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A te Signor ne vegno ^ c fc già ingrato 
Per mia colpa ti fui perverfa. 9 e ria > 

Pietà ti cheggio d* ogni mio peccato. 

La noja > c mal de la paflàta via ^ 

Mi fa dogliofo 9 mifero 9 é piangente ; 

Se molto errai 9 molto il pentir pur fia • 

Eiler vògl* io tra là compunta gente v - i 
( Con gli occhi pién di doglia 9 e *1 vifo baffo 
Pel vaneggiar 9 che fei si lungamente. 

Si fpero aver 9 di piagner mai non 1 affo 9 • • 
Eterno Amor’ da te largo perdono 9 
^ ■ £ *n tuo colpetto il mio- fallir fia caffo/ 

Ferma fpcranza ho d* ottener tal dono 9 
Che fora mia fuprema alta ventura 9 

Nè farci più quel mifero 9 eh* i^ fono. * 


Ma perche l'alma mia non s'aflecuri 

Di faa falutc , e ne paventa 5 e trema > I 
Ti fovvegna > eh' io fon pur tua fattura 

Sgombra , Signor j da. me rimmenfa- tema ' 
Che '1 cuor m'opprime, al fuon d’ eterni lai 
Piombare in luogo , ove convien , clic gema . 

Luogo , dove ha fua fede il.fcmpce', il mai^’ 

. Ov'è fiamma, che brucia, e non confuma, 
Ov<; morte fi cerca e non l'avrai. ! i 

Di là fi paflaa la più algente bruma : ^ . : /J 
Siche tra’l foco, e'I ghiaccio è'I duolo eterno 
Foco, chegicla, e gicl , che'ncendc,. e fuma; 

Ahiquint’è infan colui , elici ncl’.intcrno ; .1 
Gli orror non voigè mai d’ eternitadc, . 

Nè paventa i martir del cicco A verno* 
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Mifcr colui 9 cui' talt ièncenzia »de V .. 

Com’ e* rimarrà tfifto al folo udire, y . 

Cho fon-tutte. a rufeir- chiufe le Arade 

Piccol'danrio bcri 'fera -Acfoflferirc ’ : ) i • 

Pena tal per mille anni ^ e mille àncora)', 
Perocch* avrebbe uni giorno anco a ^finire; ^ 

In queAa lede ) jù- mai luce df avroral < ^ i I ; 
Non rifulge ) traendo afprlilameutb I 
Fan quc'. malnati fpiriti dimora 

Urli bcAenàmic > digrignar ^dl dèntì-^ 9? - :> i . 
Voci alte.) e. fioche ^doppian lof- l’aAìnna 
Tra ’l freddo ghiaccio > e tra Ic' fiamme ardenti •. 

Quello è il continuo canto ^ che là fiiqnò >. t ' 
Ove fra.’difperati. fi’ contrafta, j 
Qual fia. pena magior.): fc il. fenfo % o ’l danno* 

-:«1P 
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lingua non è$ che xidir '^into bada ' ■ . 
Poria queir alte pene ad una ad Una» . 

Salkl iblo colui) che.;"l: j>rova > e calla «r ( ) 

In quella danza iòztaì>I 'ardeÈte > ’ e "bruna! : . ì 
V alme fon tutto afHittx > e tornieQtacc.<> ^ 
Comc.pc* :&lli lor inerta ciàrcuna : 

£ ben , die-quedé a noi Cane xclàtt > . . . < 

11 pur! vedrem* alloF) quando Dio ^uolc» 
Nel gran, dì de . 1 * cicriw ventate . ‘ . . - 

^e cofe ).ch*ló 0* adombro) non ibn fole» / 
Me paurofi da. me inventati « ! , 

Ma verità più chiaro ailai chel fole* 

O voi 9 che' nel- Mondo ludngati ! v . 
Gioite 9 € a T altra vita non credete 9 
Vi troverete al fin tutti /ngannati . • 

Con 
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Con; voftro danno allot Io: fcotgercte >v« 
E difpèrati, c carchi: di vergogna., ; 
Qual lìà r iiff«rnal pdna3 . aflaggercté ^ 


Pircte al fin oimèVfton/fiì menfogna^ *. 

Cijòi ,.'che da gente piagli (i djceva». 

Ed or jfolFhr’ ctcrira mah bifògna . n 

Ma un tal penfiéro. allcu: :huHaf.rilm>: . . - 
Anzi di piùtoraicQCo. vira.!) .e iìiroce ^ ; 
jVoftr* almctdifperatc, òftcn^_j4 c aggrega j^-. 

Ahimè V che fmaga > inentr* iO' ferivo il cuore •,, 
cS’ intenebra^ lo^.ngegno e la. mia« mente 
S* empie di^ grave; infolito/ .terrore 

O quanto' pìan'gdt la. . perduri' gente,» r ; 

Cui fofferir; conviene ih fe^mpicctoqi . 

In • quel career si tetro j., c^appien dolente .. 

Altro 
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Altro laggiù non ’s* ode nel* Inferno 
Ch’orribil fuon> .chc non finifee mai’. 

Ed è Indivifo^con quel pai 1* eterno, j - ^ > 

Tanti ; e sì atróci fon. sì. fatti guai, - 

Che gielo tutto ^ e mi lì arriccia il;Crinc , 

E voglia ho -fol di fgorgar. pijuiti ,te. lai j ^ 

Il tempo fen^a tempo' ve fènza^ ftc 4; '■ ; 

11 feftìpre , il 'fenipkerno mi tràpaffa i . ^ 

Il xuorc con pungenti >• e acùtc,cfpiné>i., 7 

’ Eternità 5 che mai non.'fùgge > e. pafTa, • . - ; I ' 
Ed io nel ben* oprar fon lento -, e fiacco , 

E femprc 1* alma miovc colpe^ammaffa . 7 

Quefta i Regi tosò V Vcftio di facce,' • ; , 

I più felvaggi fpcchi empieo di gente . . 

'E fa tofto abborrif Venere , e Bacco. 

W 

Foli' è 
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FoU’cchi ciònón pcn(à attentamente » 

Nò deJ’anima Tua tien fomma cura - • • ' 
Per pofeia non penar ctcrnalmeritc; • 

E s* alcun’ ha, che^per fua ria fuentura 
A sì gr^n ver non fifa lo ntcllctto , 

E’ convien dir , eh* eterno mal procura . - 

V 

Quell* orrendo penficr mi rode il petto, - - 
E fa , ch’io provi ancor vivo 1* Inferno, 
E del mondo mi attofea ogni. diletto • 

Il timor di penare in fempiterno, • • 

I Da non finir per lungo volger d* anni, • 

O. quanto ilurha del mio. cuor l’ interno 

£* forza c dunque fupérar gl’inganni 
Di quella vita , che n’apporta guerra, 

Pei; farci Ichiavi fol d’eterni aflfànni ' 

H , Mio 
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Mio Dio y tco prego , i feri moftri atterra y 
Ond*io. fon cinto , e la tua' forte aita ' 1 
L’ alma raf&eni y che vaneggia y ed erra . ; 

Alme infelici ) la cui triflra vita^ • • 

Sema (perar giammai pena minorer . v 
£ foltanto il lèntir doglia infinita , . • » 

Ivi bcAcmmian Dio a tutte l’ ore , > 

L* uman legnaggio , il luogo, il tempo, il mondo ^ 
L’avito fangue > c ’l proprio genitore. ‘ 

Ip quel sì cieco , e fotterraneo fondo i 

Tra ’l divampante ghiaccio, c '1 freddo foco 
Nuovi altri Arazj aggravcran lor pondo. - 

y* c la fchifezza de’ l’Qrribil loco y / i 

^ • 

E r afl&mato rodere de* vermi ;, 

C 

Che A: pafeon di loro a ' poco a poco . ^ 


Sic 
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Sieguc il pirtor > v giatrcion fcniprc fami *- " • 

eh* infof{ribil fi rende a 1* odorato , • ‘ 

Ne vi poflbn trovar ripari , o rchermi •: ^ 

L* altro aifanno , che preme anco il Dannato? - 
£ ^Spettri rimirar ciechi? ed orrendi? . 

Per ovunque fi volga in ogni lato? 

Non mancan duoli ancor via. più tremendi > 
Com*è *lf foffiir rabbiofa firrc ? e fame? 

Nè V* è liquore ? o cibo ? che 1* amnaendi • 

A 

Così queir alme difperare? e grame .ti 
Provano rabbia tal? che, le divora? ,i 
Nè troncar pon di lor vita lo ftame « • : 

Vicn la pena del firo ? e la dimora* ^ ^ 

Sempre in un luogo immobili? e confitti? 
eh* è *1 tormento .più rio?., eh* i fenfi accora. 

“/ H ^ Ma 
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Ma *1 fuppliiio maggior di lor. delitti. : 

E rcflrr prive del fupremo Bene, ' 

E però fon piu acerbi i. lor difpitti . ; l ! 

Ne fia chi tanto mal tolga > ò rafircne f • ■ ' . .1 
Ma paC'an Tempre mai di mal in peggio > - 
Continuo pene raddoppiando a pene. 

In così atroce > e tribolato feggiò* ' • 

Si dorrà più ciafeun* alma infelice > - 
Che non fu lieta feni* alcun pareggio; ^ 

Anzi del loro flato già felice» - - - 

Quand* alteri albergar© infra i Viventi» 

La rimembranza maggior pianto dice. -• - 

QueAo c un verme» che' rode» c fa poflenti ■ * 
Vìe più gl* immenfi lor’ afpri martiri » 

E forza accrefee a <]uclle fiamme ardenti . ■' 

■ ■ • Veg- 
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Veggon prefcaH i ló^.'patu dcKrii> 

£ 'i tempo confunuto in co fé tali > 

Che fparver toflo^'a par van defiri» . i 

1 Ghiotti j li Ladri y i; pcccato’r camalr , 

Gli Avari) glii Orgogliofi >. cd-i. Tiranni . 

1 tormenti vi avran 9 ma non iguali « . . 

Ma oh quanto avanzerai ìor.^àjnai.afiànhi:'- 
L* orribil dì» che '1 gran Giudice eterno 
» ■ Còngìtinti.a^. corpi .^fìa i» phe -gli condanni - 

In quel giorno infdico il ioinpiterno /i . 1 j 
Fattoi de T Uòivcrib . fia )• che- fcuota: i . 

. 1 Cardini del Cielo > e. de T Iniècnò ». 

Fari il tutto palefc> e. la più 'ignota' . ! 

, Colpa riveleraflt^ ài Mondo tutto >.i. 

E arrolTcranno- d* cifcr . fàtta nota— •- 

Pian* 
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Piagneranno i Dannati a vifó àfciatto % . ( "/! 
Perche quel foco (Iruggerà l’umore^ ' i 
£ folaniente P empierà di lutto • > 

Oh giorno orrendo» oh giorno di rigore» . i 
Ove mifericordia affatto è morta» . > 

£ la giuflizia regnerà» e U furore^' . ; i 

A perdono i a pietà chiufa è la porta , : ! ì ,M 
Saran puniti i falli atrocemente ». . , ‘ 

£ *n Mar di affanni ogni iperanza .è abfocta; 

UdraflI flrcpitàr/da rodente' L i ..I 
Con Tuono orrendo Ja'terribil Tromba» 

£ ogni alma fìe » cb’allor gieli » e pavente* 

1 Morti lafceraiì P ofeurà tomba . ; 

Tornando in vita» e udranno la fentenza» 

« 

Mentre del> mefto fuono.il Ciel rimbomba^ 

A* re- 
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A* reprobi dka/Ii' > la Clcmcnia ' . 

Loco^ non ha più/n: qùcfto; Tribunale 
Del qual convinti fece a la prefenza • ; 

Angofeia fofterretc a' falli eguale» ' • ' ' \ 

V non rifplcndc, mai raggio- di luce 

Senza riftauro di cotanto rnaJe* . 

* 

I.a pertinacia voftra ivi conduce _ ? > 

In sr angofeiofb luogo \ v feropre in vano 

Pietà lì chiede, a L’ Infemal. fuo^Ducc ^ ; 

• '* - * 

Maladctti ite voi ne 1* Ocèano • _ 

Di pene atroci » ite a pagar il fio^ _ . 

Del voftro 'etrot y del’ viver voftrp infano. 

Quella è fencenzà del verace Dio;' . 

Con giufta lancc data aciafeun* empio > 

Che nemico 'di lui vifftfy. e. rtioiio i/ •. : ; 


Così farete a vói ilcffi d’ cfcm|)io i ‘ 

Ma inutile a queft* ora j. che dannati 
Immenfo, «terno farà il voftro fcempio • 

( Ah mina de I* alme empj peccati ! ‘ 

Efìmeri voi fctcì c poicia^n fine . : , 

Da tormento immorcar a<^mpagnati . ) " 

Schcrnifte voi le pie leggi Civinc : _ 

Senza mirar 9 eh* apprefiavate à morte . . 
Per correr* 4 * anni 5 o pcr canuto crine- . 

A illicito piacer tuttc le porte . ; ’ 

Apriile/e furo al peggiori defir pronti >. 
Ed oraTete in ria.vorago abiòrtcì- . 

Avete fecchi di Clemenza i fonti 
Con r ofiinazione y or* gridate 
Che vi caggion adoflb àncora i Monti . . 

E’ la 
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E la pena maggbr \ fchc \ioi‘ provate ’ i . ! 
£ "d non Tnàrat giaiiniiiai.qiielle Terene v 
Luci di Dio ) ebe fan. T beate.— * 

E fc appretzafte rfol'&gàcc bene-, ; ; iv . .. 
E volontadi- rie 91 vane , e riirodè • , > 

^ . • I » • 

Non vi: conformi mai po^9 tic ipene . ' ‘ 

Or quai feufe addurrete i e qóafi cq]^. • ’ 

Saran- da voi j-irpoilei Ceedevate c 
Forfè le icolpe voibc ognor afeofe ì. ... 

L’ Eterno t e vero ibi di vcritatè .. 

Scopri tutti i più occulti empj fecreti<) 

£ gaftigarvi ha iuiàto anco pietatcs 

Convien ) eh* à Tordin.fuo ciaicun s'acqueti» 
S’ è di Giùftizia.fonte» alme infelici»' 

£ appieno fanti fon*, i fuoi decreti • . 

I Ma 
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Ma nòni còsi diradi a què’ felici • '5 

Spirti > che *i fral fonini'ciro a la ragione : 
yiflcr de l’alto Dio perfetti amici • 

Coftor faranno adorni di corone 

Di gloria imimrcefcibile , ed eterna i • , 
Pergh* ebbero col vizio alpw tcrvzonc i 

A lor diradi ; fe fo qnàl lucerna- - - . : • 

Ardente > c chiara voftra vita in terra • 

Deh olr venite a goder luce fuperna . 

Di gloria gli alti Abidt- a voi diflcrra ■ * 

Colui) die regge il tutto con .giuftizia> . 

E ne’giudicj fuoi .giammii. non erra ... 

Venite adiinque.'colmi di . letizia . j c • ‘ ' 

A goder di quel .ben:, - che 'defufte > - . ' 

Del Mondo rio fuggendo. ogni -nequizia. 
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Oggi - più non v’è mal , che vi contraile - . i 
( Come un tempo era già nel bafìb mondo ) 

O facci guerra a voftrc voglie «afte • . 

Vedete li che da lor propria pondo 
Qual fallo al centro vanno a cader giufo 
Q^ell* anime malnate nel profondo. 

Voi 9 eh* ubbidifte à miei precetti TTufò". • v - ' 
Meco venite o benedetti» c veri . 

^ici figli ».c ognun di lor refii conflifo S 

Color > che -vaghi fur fol de* piaceri > . > - 

Nè me riconofeendo per lor Padre > 

Provino i miei gallighi afpri» c Teveri '• 

Cinti effi da infernali orride squadre 
Legati da- ìnfolubili catene 
Caggian tra quelle immenfe fiamme» edadrc. 

I 2 Voi 
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Voi falite in quei luoghi.^ ove ogni. bene > 
Ognor fi gode > ov*io tutto me - ficflb . 
Dono ) aderapieado voftra. antica fpeoc 

Queftò Regno yi fu. da. me.promcfl(> ». • 

£ quefio è quel » che defiofi prima ' 
•Vedevate da lungi » ed or_ da preflb 

Se confegrafte. a me la (pogHa opinuL M ; ^ 

Di Lucifer fuperbo » e ribd lance , . 

Ora il vofirò . valor . v-’ alza » •- et fui>b‘Bia 

Ecco la fede lucida'.» "c. ftcllàncc ;> .i. • : 
Prendetene il ;pòfiefibià voi dovuto ». .! . 

Oic jfii voftr* alma in ben*. oprar' coftance» 

11 giorno trionfai .è già venuto •. . ) ,.J) 

Debito a le voftr* opre indite.,' e pie 
. /Me ièmpre ricercando in voftro a;uto .. ; 

^:if* 
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Ciò rcntira/Iì in quell’ diremo die 
Da r anime beate , poich’ udito 
HannQ il contrariò le pcrverfe , c rie . 

Mortai tcco parlo io , fe hai pur milito , 
Con lagrimolb rio non indugiare 
(Terger tuoi falli > c prender buon partito 

Studiati con fortezza ad iicampare 

Dal periglio , di cui non è peggiore > 
Perche po/H lafsù poi trionfare 
Unito a quel fovrano almo Signore ^ 
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